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Il Capo dello Stato accusa il dirigente del Pds di avere incontrato spie cecoslovacche 
La replica: «Nessun episodio poco chiaro, di oscuro c'è il rapporto tra Quirinale e servizi» 

Gli 007 di Cossiga 
È battaglia tra Quirinale e D'Alema 

•X 
•re 

Come ai bei tempi 
del Sifar 
PIBRO SANSONE™ 

L y uso dell'insinuazione e del ricatto persona-
l e c o m e sistema ordinario di lotta politica 6 
vecchio c o m e il mondo . Compare sempre 
in scena, puntualmente, q u a n d o un siste-

— — — ma politico si corrompe, si impaurisce, di­
venta regime. Stavolta però c'è una novità: 

l'autore dell'intimidazione è l'uomo che ricopre l'inca­
rico di massima responsabilità costituzionale. Il Presi­
dente della Repubblica. Il quale, in modo scoperto, 
reagisce all'iniziativa avviata da un partito contro di lui, 
minacciando l'uso spregiudicato dei servizi segreti. Di 
fronte a simili episodi di imbarbarimento della vita civi­
le non si può restare indifferenti. Anche perchè a que­
sto punto è assolutamente legittimo il sospetto che il 
Presidente della Repubblica possa ancora usare i servi­
zi segreti a fini di lotta politica, o addirittura lo abbia già 
fatto, condizionando il comportamento di uomini o 
forze del mondo politico italiano. Se, come sembra di 
capire, gli 007 hanno messo sotto controllo i partiti, più 
o meno c o m e ai tempi del Sifar, è molto probabile che 
il loro lavoro possa essere utilizzato. Il fatto che D'Ale-
ma abbia respinto il ricatto di Cossiga, e abbia raccon­
tato per filo e per segno (in un intervista al nostro gior­
nale) c o m e andarono i fatti ai quali oscuramente si è 
riferito il Presidente della Repubblica, non vuol dire 
che tutti in Italia siano in grado di respingere ogni 
ricatto. 

Essendo le cose giunte fino a questo punto, occorre 
porsi dei problemi che vanno al di là della attuale diffi­
cilissima contingenza. Non ci troviamo evidentemente 
di fronte solo aduna sorte di «febbre» politica della più 
alta istituzione dello Stato. È in corso una operazione 
più complessa. E cioè il tentativo, da parto-di ùria-clas­
se dirigente in difficoltà, di mantenere le proprie posi­
zioni di potere attraverso uno svuotamento del sistema 
democratico e delle sue regole fondamentali. 

L a stagione delle picconate è esattamente 
questo. E i recenti atteggiamenti della De­
mocrazia cristiana fanno capire che qualcu­
no in quel partito ritiene di poter utilizzare a 

a » » proprio vantaggio gli assalti di Cossiga. Che 
del resto non hanno sin qui mai scalfito il 

potere vero di piazza del Gesù, e oltretutto avvengono 
sempre all'interno della vecchissima logica democri­
stiana: usare lo Stato a fini privati. 

Il modo come il Presidente della Repubblica ha 
spiegato i suoi colloqui con D'Alema è molto significa­
tivo. Ha detto Cossiga: avevo saputo quelle cose e le ho 
dette a D'Alema per proteggere il nascente Pds... Bel la­
voro. Se Cossiga riteneva che quei colloqui fossero ille­
gittimi, doveva semplicemente avvertire i giudici. Cosi 
si fa nei paesi civili. L'abitudine di usare informazioni 
riservate per conquistarsi gratitudini (ammesso che di 
questo si tratti) non ha nulla a che fare con la legalità. 
£ un metodo molto democristiano e molto poco de­
mocratico. Cossiga, per la verità, non lo ha mai disde­
gnato. 

La cosa peggiore che potrebbe succedere adesso, 
è che le forze e i partiti che davvero sono preoccupati 
per questo spaventoso declinare della democrazia ita­
liana e dei suoi metodi, finissero per litigare tra di loro 
su c o m e e quando affrontare la questione. Un latto è 
certissimo: la questione è molto urgente. E sebbene 
non possa certo essere limitata agli atteggiamenti poco 
responsabili del Quirinale, certo ha il suo cuore pro­
prio II, nei rapporti tra Presidenza della Repubblica e il 
resto del mondo politico. Attualmente questi rapporti 
sono assolutamente «disdicevoli». 

Cossiga si scaglia ancora contro il Pds e conferma: 
due anni fa salvai il Pei, avvertendoli che rischiava­
no di essere coinvolti in trame dei servizi segreti di 
Praga. D'Alema replica: «Non esiste nessun episodio 
poco chiaro e Cossiga non ci ha salvato da nessun 
pericolo. L'unica cosa oscura, semmai, è il rapporto 
tra il capo dello Stato e i servizi segreti». Salvi: « Epi­
sodio banale ingigantito, per far nascere equivoci». 

FRANCA CHIAROMONTE BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. Ieri Cossiga e tor­
nato su una storia di presunti 
contatti tra Botteghe Oscure e 
agenti segreti cecoslovacchi. 
Secondo il Quirinale due anni 
la il Pei fu avvertito che alcuni 
esponenti del partito comuni­
sta ceco con cui era in contat­
to, erano in realtà agenti segre­
ti. Una prova, secondo il Quiri­
nale, di correttezza che ora il 
Pds ripagherebbe assai male 
con un attacco al presidente. 
Massimo D'Alema, tirato in 
ballo dal capo dello Stato, re­
plica che il presidente rivele­
rebbe un fatto insignificante: 
«Non esiste - dice - nessun 
episodio poco chiaro, e non 
siamo stati salvati da nessun 
pericolo di coinvolgimcnto in 

trame oscure». Semmai, dice 
D'Alema, Cossiga confonde 
l'episodio con un altro, più 
grave, che in elfetti vide il Pds 
al centro di un tentativo di 
coinvolgerlo in trame oscure, 
con una storia di rubli prove­
nienti dal Pcus. «L'unica cosa 
poco chiara - afferma il diri­
gente del Pds - riguarda i rap­
porti del capo dello Stato con i 
servizi segreti". Occhetto. che 
secondo Cossiga, sarebbe sta­
to all'oscuro di tutto, ha a sua 
volta replicato: «Ovviamente 
ero informato dei contatti tra il 
Pei e il Quirinale, ma non so 
nulla di contatti con agenti se­
greti perche non ci sono mai 
stati». 

W. SETTIMELLI L. PAOLOZZI A PAGINA 3 Massimo D'Alema 

L'Italia preme perché l'Onu invii 
i soldati anche se la tregua non regge 

«I caschi blu 
subito 
in Jugoslavia» 
Perez de Cuellar: «Caschi blu dell'Onu in Jugosla­
via, ma solo se verranno rispettati i punti dell'ac­
cordo di Ginevra». Il governo italiano però preme 
perché l'intervento avvenga anche prima di un 
cessate-il-fuoco consolidato. De Michelis: «Dob­
biamo far presto. L'Italia e pronta a impegnarsi 
anche più degli altri paesi». Allo studio una map­
pa delle zone «calde». 

VANNIMASALA 

• • ROMA «L'Onu invierà i 
caschi blu in Jugoslavia, ma 
solo se verrà rispettata la tre­
gua in ogni punto dell'accor­
do siglato a Ginevra». Cosi il 
segretario generale delle Na­
zioni Unite Perez d e Cuellar 
ha ribadito ieri a Roma le 
condizioni che renderanno 
possibile la missione di una 
forza multinazionale di pace. 
Dopo essersi incontrato con 
il suo inviato per la questione 
iugoslava Cyms Vance, Perez 
de Cuellar ha annunciato 
che e allo studio una mappa 
delle zone «calde» in cui po­
trebbero essere dislocati i ca­
schi blu. Il governo italiano, 

tramite i ministri De Michelis 
e Rognoni, si e detto «pronto 
a fare la propria parte, e an­
che di più» nella composizio­
ne di una forza Onu. Ma allo 
stesso tempo, i rappresen­
tanti italiani hanno affermato 
che «non si può aspettare 
che la tregua si consolidi, bi­
sogna intervenire subito, con 
l'avvio di una fase concrc-
ta».ln Croazia si attendono i 
risultati dell 'accordo di Gine­
vra. Il presidente Franto Tudj-
man ha ieri rivolto un appel­
lo dalla televisione di Zaga­
bria, invitando tutti gli uomini 
ad impegnarsi a favore della 
Repubblica. 

G. MUSLIN T. FONTANA A PAGINA S 

Tomba 
fa il bis 
in Coppa 
del Mondo 

Alberto Tomba i nella loto) ha fatto il bis e trionfa a Park Ci­
ty. Dopo essersi aggiudicato lo slalom gigante sabato, ieri ha 
vinto nel gigante, superando ancora una volta l'elvetico Paul 
Accola. Ixi Coppa del mondo di sci ci vede insomma grandi 
protagonisti. Ieri, così come sabato, per tutta la squadra ita­
liana e stata una grande giornata. Al terzo posto infatti si e 
piazzato un'altro italiano, Kurt l-adstalter. al settimo Carlo 
Cerosa e al decimo Fabio De Cngnis. Nella classifica finale 
ora Tomba e saldamente in lesta con 2(10 punti, seguito da 
Accola con 160. poi due italiani. Uidstactler e Spampani, 
con 00. NELLO SPORT 

Campionato 
MilaneJuveok 
Sampdoria 
in caduta libera 

Milan e Juventus vincenti, il 
Foggia-rivelazione battuto, 
la Sampdoria sempre più in 
caduta libera. Questi i ver­
detti dell'undicesima giorna­
ta del campionato di calcio 
A San Siro il Milan capolista 

^ " ™ " ~ ™ " ™ " , ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ha superato senza problemi 
la Cremonese (3-1 ) mantenendo invariato il vantaggio in 
classilica sulla Juventus, vittoriosa in trasferta sull'Ascoli. 
Sorpresa a Foggia dove i padroni di casa hanno perso con 
l'Atalanta. Continua la crisi della Samp campione d'Italia, 
battuta per 2-0 sul campo della Roma. Con la vittoria sulla 
Cenerentola Bari, il Napoli e solo in terza posizione. Quattro 
pareggi nelle altre partite. N E L L 0 S P 0 H T 
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Brescia: 
scende 
il numero 
dei votanti 
wm Brescia non è corsa alle 
urne, anzi. Alle 22 di ieri ave­
va votato soltanto il 71% con­
tro il 76,9% delle precedenti 
comunali. Una «disaffezione» 
del 5,9% che, salvo incre­
menti delle ultime ore. se­
gnerebbe uno dei dati più 
bassi nella storia della «Leo­
nessa» da sempre al primo 
posto come partecipazione 
al voto. 

Prandini ha passato la 
giornata allo stadio, dove si 
giocava Brescia-Venezia, ma 
il suo pensiero era rivolto a 
un'altra partita, quella politi­
ca che si stava giocando nei 
seggi. Allo stadio è accorso 
anche il leghista Bossi. 

Confuso tra gli ultra della 
curva nord, distribuiva sorrisi 
e autografi ai giovanissimi 
sostenitori. Martinazzoli, do­
po aver votato alle 9 ha pre­
ferito uscire di scena e ha la­
sciato la città. 

A PAQINA 4 

In Belgio 
vincono 
gli xenofobi: 
più 9% 
M Vittoria dell'estrema de­
stra nelle elezioni per il rin­
novo del Parlamento belga. Il 
partito fiammingo «Vlaamse 
block», che ha connotalo tut­
ta la sua campagna elettora­
le su un programma razziale 
(espulsione degli extraco­
munitari) e nazionalistico ot­
tiene il 12 percento dei voti e 
guadagna undici seggi diven­
tando cosi la quarta forza del 
Belgio. Successo anche dei 
verdi. Lieve flessione dei Cri­
stiano- sociali di Wilfried 
Martens mentre calano i so­
cialisti e i liberali. Difficoltà 
per la creazione del nuovo 
governo, che in un clima di 
accentuate divisioni tra fiam­
minghi e valloni, deve affron­
tare le riforme istituzionali. In 
questo contesto potrebbero 
assumere un ruolo di primo 
piano i movimenti ecologisti, 
probabile ago della bilancia 
di una nuova maggioranza. 

A PAGINA 7 

Lesionato il petrolchimico di Gela: rischia la chiusura a tempo indeterminato 
Frana in Valtellina: distrutte dieci baite. In Sicilia nove marittimi risultano dispersi in mare 

L'Italia travolta dal maltempo 
Il maltempo flagella l'Italia. Temporali incessanti, 
venti fortissimi e mari in burrasca creano emergen­
ze, danni ingenti e anche due vittime. In Valtellina 
una frana ha travolto una decina di baite. Mareggia­
te si sono abbattute sulle coste: a Gela una nave è 
affondata, due si sono incagliate e il terminale pe­
trolchimico dell'Enichem, seriamente lesionato, ri­
schia di chiudere a tempo indeterminato. 

SIMONE TREVES 

• • ROMA È emergenza per il 
maltempo, dalla Valtellina alla 
Sicilia. Ore di paura in Valtelli­
na dove si e temuto il ri|>elersi 
della tragedia del 1987, per 
una frana di grosse proporzio­
ni che si e verificata nella notte 
tra sabato e domenica in Val 
Masino: travolte una decina di 
baite disabitate, distrutti gli ac­
quedotti di due località e un 
tratto di strada. 

Il mare - in alcuni casi a for­
za 9 - ha infuriato lungo tutte 
le coste italiane. Nove maritti­
mi di Mazara del Vallo hanno 
dovuto abbandonare il loro 
peschereccio e risultano di­

spersi. Una nave e affondata, 
altre due si sono incagliate sui 
bassi fondali per una bufera 
che si ù abbattuta su Gela sa­
bato notte. Danni gravi al pe­
trolchimico Enicliem, Se non 
saranno ripristinati gli approdi 
e le condotte sottomarine si ri­
schia il fermo degli impianti 
che occupano 3.500 dipen­
denti. A Messina due aliscafi 
della Snav hanno rotto gli or­
meggi e si sono scontrati. Stret­
to di Messina inagibile per 

molte ore, situazione difficile 
anche nei collegamenti tra Na­
poli e le isole e lungo le coste 
marchigiana e pugliese. A Bari 
le cattive condizioni del mare 
hanno fatto slittare la partenza 
dell'aliscafo dell'Unicel «Krila 
Dubrovnika» diretto a Dubrov­
nik. 

Anche due vittime per il 
maltempo. Un giovane di Tori­
no, Giuseppe Carlino di 27 an­
ni, si e schiantato con la sua 
auto a causa delle pessime 
condizioni atmosferiche. E 
Raffaele Felice di 78 anni, 
stroncato da una crisi cardiaca 
a Segni, nel Lazio, dopo che la 
sua abitazione era stata incen­
diata da un fulmine. 

Straripamenti si sono regi­
strati un po' ovunque. Sotto 
costante attenzione vengono 
tenuti l'Arno, il Tevere e il suo 
affluente, l'Anicne. Il livello del 
Tevere si ò alzato di nuovo. 

A Trieste il vento di Bora ha 
raggiunto anche i 110 chilo­
metri di velocità. 

WALTER RIZZO A PAGINA S 

Sulla Roma-Bologna 
freni a rischio 
per il Pendolino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

• • MOI.OGNA Freni a rischio 
per il Pendolino, il supertreno 
delle Fs che arriva in un batti­
baleno nelle maggiori citici ita­
liane. Per cautela da due giorni 
i macchinisti hanno l'ordine di 
nonsuperare i 200 chilometri 
orari nel tratto Bologna-Koma. 
Cosi l'ignaro viaggiatore, che 
ha strapagato il biglietto, arriva 
allo stesso orario di un norma­
le intercity. Il motivo? Sono sla­
te trovate dellccrepe sui (reni a 
disco. Ma la notizia e solo ufli-

ciosa. Nove giorni fa il Pendoli­
no della tratta Torino-Koma è 
giunto nella capitale con un'o­
ra di ritardo proprio a causa di 
una brusca frenata che ha al­
larmato i macchinisti del con­
voglio. Ora le Fs hanno deciso 
di non correre altri rischi, ridu­
cendo la velocità dei treni (ino 
a quando non sarà trovala una 
soluzione. I Pendolini sono 
slati acquistati solo quattro an­
ni fa, al prezzo di trenta miliar­
di l'uno. 

A PAGINA IO 

E poi poeti e intellettuali fuggirono da Cuba 
^ B II disagio di Cuba au­
menta, dopo il congresso del 
partito. In ottobre, si 0 intensifi­
cata la «fuga dei cervelli». Ma­
nuel Garda Diaz, ex vice mini­
stro di Economia, e sua moglie 
Dominga Gonzales, professo­
ressa all'Università dell'Avana, 
hanno chiesto asilo in Spagna. 
Jesus Diaz, lo scrittore cubano 
che ventanni fa era il più caro 
al regime per la sua spregiudi­
cata vena rivoluionaria, si e 
stabilito con una borsa di stu­
dio, e non sembra -da quanto 
ha dichiarato a «Der Spiegel» -
che intenda tornare a Cuba 
finche la situazione non sarà 
radicalmente mutata: la scelta 
Ira Castro e Washington ormai 
strozza la liberta e la rìvoluzio 
ne stessa. A Parigi, si sono sta­
biliti Jorgc Ricardo Masetti e la 
moglie Ileana De La Guardia. 
Régis Débray. lo scrittore fran­
cese che negli anni Sessanta fu 
tanto amico di Fide! Castro da 
prestarsi a redigere un testo 
teorico di salvaguardia del ca­
strismo, in un passaggio deli­
cato della storia latino-ameri­
cana, ha aiutato Masetti e sua 
moglie a ottenere il diritto d'a­
silo. Contemporaneamente, 

Débray ha scritto un lungo sag­
gio, pubblicato da Liberation 
in tre puntate, con il quale ri­
pudia l'ultimo Castro, giudi­
candolo irrimediabilmente 
perduto per la causa del pro­
cesso civile in America Latina. 

Molti personaggi lamosi del 
glorioso passato castrista stan­
no rivedendo le loro posizioni. 
Il giovane Masetti e figlio di un 
amico del Che Guevara, un 
giornalista di Prensa Latina 
(agenzia di stampa cubana) 
mandato a tentare di organiz­
zare una guerriglia in Argenti­
na nel 1964 e finito invece di­
sperso sui monti di Tucuman. 
Di lui non furono mai ritrovate 
nemmeno le ossa, Quando 
suo padre mori, Jorge Ricardo 
aveva tre anni. Rimasto orfano, 
ha vissuto lino all'anno scorso 
a Cuba, allevato a cura del go­
verno. È diventato agente di 
collegamento dei servizi segre­
ti per la regione latino-ameri­
cana ed ha operato a lungo al 
comando di Tony De l.a Guar­
dia, uno dei più fidati ufficiali 
dei servizi di controspionaggio 
castristi. Fu lui che aiutò anche 
Débray, nel 1967. a spostarsi 

SAVERIO TUTINO 

dall'Avana alla Bolivia, per rag­
giungere Guevara nella guerri­
glia. Vent'anni dopo, Tony De 
La Guardia e il fratello gemello 
Patriclo hanno eseguito opera­
zioni speciali legate al narco­
traffico, sotto la guida del ge­
nerale Ochoa. Nel 1989, il go­
verno cubano ha accusato tut­
to il gruppo di avere operato 
per tornaconto personale. To­
ny De La Guardia, Ochoa e al­
tri tre imputati sono stati fucila­
ti. Adesso, a Parigi, Masetti e la 
figlia di Tony dichiarano che 
l'operato di Ochoa e dei fratelli 
De La Guardia era controllato 
e diretto dal governo: sarebbe­
ro stati fucilati come capri 
espiatori, perche i servizi se­
greti degli Stati Uniti avevano 
scoperto il traffico e slavano 
per montare una campagna 
intemazionale contro il castri­
smo. 

Unamicocubanodi passag­
gio ci ha parlato della strana 
morte in carcere «per infarto», 
dell'ex ministro degli Interni 
José Abrahantes, l'estate scor­
sa: «Abrahantes era stato con­
dannato a ventanni per non 

aver impedito certi loschi affa­
ri. Era il più giovane della vec­
chia guardia castrista e non 
sembrava avviato a una morte 
precoce. Come ministro degli 
Interni ed ex capo della polizìa 
del regime, era al corrente di 
tutti i retroscena della vicenda 
Ochoa e di tante altre questio­
ni delicate». Adesso, la figlia di 
Tony De La Guardia teme an­
che per la sorte dello zio, Patri­
ck): anche lui sa molte cose ed 
e rinchiuso in prigione con 
una lunghissima pena da 
scontare. Altri messaggi di al­
larme arrivano in Europa co­
perti ancora da un prudente 
velo di riservatezza sui nomi e 
sulle intenzioni di chi li man­
da. E noi non faremo altri no­
mi. Ma abbiamo ricevuto se­
gnali allarmali ed allarmanti 
da almeno altre cinque perso­
nalità note del mondo della 
cultura cubana, che fino a non 
molti anni fa erano fra i più sin­
ceri difensori della linea castri­
sta- tutti, oggi, deplorano l'osti­
nazione di Castro nel rifiutare 
o rimandare una svolta indi­

spensabile verso un cambia­
mento politico dall'assoluti­
smo alla democrazia. 

Qualcuno che si e confidato 
con amici europei non e riusci­
to a trattenere il pianto: un 
pianto disperato per l'impo­
tenza e la claustrofobia di chi 
si sente rinchiuso a Cuba or­
mai da anni come in una pri­
gione. È lo stesso atteggiamen­
to assunto - forse con meno 
disperazione -- da Alina, la fi­
glia naturale di Fidel Castro, 
nata da una relazione con Na­
talia Revuella. 35 anni fa, Alina 
non corre rischi vivendo anco­
ra a Cuba. 

Il bisogno di cambiamenti, a 
Cuba, 6 un sentimento comu­
ne ormai a una gran parte del­
la popolazione cubana. Anche 
intellettuali che sono da sem­
pre in buoni rapporti con il re­
gime, come Lisandro Otero, 
Pablo Armando Fernandez, 
Reynaldo Gonzalez, non \u-

' scondono che adesso occorre­
rebbe una svolta: «Da quando 
nel 1976 <• stata adottala una 
nuova Costituzione, si e con­
cretamente provato che il mo­
dello di socialismo fondalo 

sulla pianificazione e sull'asso­
lutismo del partito unico e al­
trettanto inefficace a Cuba co­
me nei paesi dell'Est dell'Euro­
pa. Quindi e provato che oc­
corre un cambiamento e una 
trasformazione», ha detto Li­
sandro Otero in una intervista 
a « / t e d i Madrid. E Reynaldo 
Gonzalez: «Il problema e la for­
ma; questo assolutismo del 
partito unico 0 un ostacolo per 
il movimento delle idee. Il dia­
logo e stato soffocato. Si spara 
da una parte sola: dunque 6 un 
monologo. La situazione at­
tuale 6 un vicolo cieco...». 

Pablo Armando Fernandez 
dice che molle cose hanno 
ostacolalo lo sviluppo dì un 
progresso civile a Cuba: «Cosi 
non si respira. Bisognerebbe 
creare un meccanismo per 
rendere operativa la discussio­
ne interna. Oggi nessuno sa 
quello che pensiamo...». Ix> 
scrittore Manuel Diaz Martine/, 
sostiene clw rintellellualilà cu­
bana è spenta. I la lirmato un 
manifesto per l'apertura politi­
ca ed e stato espulso dalla 
Unione scrittori' «lo cosi mi 
sento meglio - dice - perche 
ho perso la paura...». 

Seèintv 
il gol non vale 

M . Non so se il professor 
Buonaccorsi abbia mai gioca­
to al calcio. So, però, che tra 
tanti chiacchieratori del pallo­
ne e l'unico che abbia le idee 
chiare. L'unico, anche, che di­
ca le cose come stanno, so­
prattutto perche nel mega-bus-
sines pallonaro non ha alcun 
interesse da difendere. Ascol­
tiamolo in silenzio: le passioni, 
gli stati d'animo, la partecipa­
zione all'avvenimento, la reci­
ta del pubblico soltanto allo 
stadio hanno la lorza di una 
tragedia greca... soltanto 11 il 
mischiarsi di elementi ludici e 
agonistici crea una totalità, si 
fa rito... la tv può farti vedere 
mille azioni, mille particolari 
ma di fatto ti espelle dal cam­
po, ti esclude dal dramma pro­
prio mentre fa crederi' di ser­
virlo dentro casa per il più faci­
le dei consumi... 

Parole sante. Da quando 
Tmc mi ha graziosamente of­
ferto un nuovo spazio televisi­
vo la domenica pomeriggio, e 

mi ha cosi costretto a rinuncia­
re allo stadio, ho scoperto 
quanto mi manca. Il gol, ad 
esempio, Non c'è moviolone. 
replay, Novantesimo minuto 
che tenga. Perso allo stadio 0 
perso per sempre. Ix> si può 
analizzare, vedere e rivedere, 
se ne può discutere fino all'os­
sessione (ed e poi quello che 
si fa), ma «dentro» non produ­
ce più nulla, non accende vere 
reazioni, semmai, al massimo, 
volgari polemiche. E invece 11, 
allo stadio, in quell'attimo e in 
quel luogo, che il gol ha senso 
e che dà senso. Al resto della 
gara, alle azioni che l'hanno 
preceduto, a ciucile che segui­
ranno. Al calcio come sport, in 
campo, e come passione, in 
tribuna. 

Difficile' No, semplicissimo 
Ho visto dirigenti e procuratori 
prendere lucciole per lanterne 
solo perche pretendevano an­
che loro di giudicare un calcia­
tore dai filmati tv Amici carissi­

mi coprirsi di ridicolo discet­
tando di squadre che non han­
no mai Visio con i loro occhi 
Tifosi dall'elettroencefalo­
gramma piatto parlare di una 
squadra (la loro) che non co­
noscono perche, senza saper­
lo, non l'amano e non l'amano 
perché, senza saperlo, non la 
conoscono. 

lo che di calcio in tv vivo do­
vrei solo che tacere. E festeg­
giare pubblicamente i 22 gol di 
ieri. Qualcuno per altro anche 
di pregevolissima fattura Ma 
francamente, chissà perche'', 
oggi non me la sento. Ho l'ini-
pressione di vendere e riven­
dere un prodotto in cui a cre­
dere sono rimasti in poehissi 
mi. I protagonisli in campo, 
quelli che vanno allo stadio e il 
professor Puonaccorsi, docen­
te di non so che all'Università 
di Genova dove con i suoi siti-
denti tiene un aflollalissiino 
corso d'esame Sul calcio, na­
turalmente 

* * 


